Quattro giorni 2004
La catechesi per celebrare e vivere il giorno del Signore.

1.
“Senza la domenica non possiamo vivere”.

Il Giorno del Signore dentro i giorni della vita

Lo scopo del primo incontro è di aiutare i catechisti a riscoprire il senso teologico della domenica [testo di riferimento la Enciclica di Giovanni Paolo II, Dies Domini del 31 maggio 1998 e Brambilla Franco Giulio, Senza la domenica non possiamo vivere].

a.
Dies Domini. Un giorno diverso e nuovo per celebrare l’opera della creazione in Cristo di tutte le cose.

b.
Dies Christi. La risurrezione di Cristo e l’effusione del suo Spirito, fondamento della domenica cristiana, Pasqua settimanale.

c.
Dies Ecclesiae. Al cuore della domenica sta la convocazione della Chiesa per celebrare l’eucaristia. Dimensione sacramentale e liturgica della domenica. 

d.
Dies hominis. La gioia, il riposo e la solidarietà. La domenica, nella sua corrispondenza con l’umano e nella sua azione riplasmatrice della società e degli individui.

e.
Dies dierum. La domenica nella sua qualità festiva (giorno archetipo / primordiale della festa) dischiude il senso ultimo del tempo e ne anticipa il compimento (giorno ottavo).

2.
L’arte del celebrare.
L’alta qualità della celebrazione eucaristica domenicale 

Lo scopo del secondo incontro è quello di mostrare che – nel Giorno del Signore – la centralità teologica e spirituale dell’eucaristia si traduce (deve tradursi) in un’esperienza celebrativa, personale e comunitaria, di qualità.

[Testo di riferimento: Magnoli Claudio, L’alta qualità celebrativa – traccia da integrare]

a.
L’arte del presiedere e l’esercizio della ministerialità liturgica: chi presiede, proclama le Scritture, intona il canto, ecc… lo faccia come servizio premuroso e fedele e come autentica esperienza di fede e di preghiera.

b.
La promozione della partecipazione, attiva, consapevole, devota, interna ed esterna di tutta l’assemblea alla celebrazione liturgica dischiude la realtà e il senso del mistero celebrato.

c.
 La valorizzazione intelligente di tutti i linguaggi espressivi (la parola e il silenzio vocale; il gesto e l’immobilità; il canto/musica e il silenzio sonoro; il colore/luce e il buio/tenebra; le forme scultoree e i profumi, i luoghi e i tempi, ecc…) dà volto e dignità alla liturgia eucaristica domenicale.

d.
La costruzione di relazioni autentiche tra i fedeli, a partire dalla comune convocazione attorno all’altare, e come frutto del dono ricevuto alla mensa del Signore, fa bella e attraente l’esperienza della celebrazione eucaristica domenicale ed instaura uno stile di vita fraterno, accogliente e disponibile al seervizio e alla testimonianza.

e.
L’educazione / formazione liturgica come chiave del Direttorio della Messa con i fanciulli in vista di una celebrazione eucaristica domenicale come autentica opera d’arte.

3. 
Criteri ed esperienze per educare alla celebrazione eucaristica.

Lo scopo di quest’incontro è mostrare come introdurre i ragazzi all’esperienza del celebrare, evidenziando anche la dimensione missionaria dell’Eucaristia. Si tratta di presentare criteri ed esperienze per introdurre:

· ai significati e agli elementi costitutivi della liturgia cristiana;

· al legame dell’Eucaristia con gli altri sacramenti, con l’anno liturgico e con la vita del ragazzo.

Si vedano i Catechismi dell’Iniziazione cristiana (specialmente 2° e 4° volume); il Direttorio della Messa con i fanciulli; l’enciclica Ecclesia de Eucaristia.

4. 
Come vivere il giorno del Signore.

Lo scopo di questo incontro è ripresentare in termini pastorali i tratti teologici del giorno del Signore per educare i ragazzi a viverne i diversi aspetti (rito, festa, carità, riposo, catechesi, famiglia, vita oratoriana…). 

L’obiettivo è di maturare nei ragazzi una corretta coscienza della domenica e, attraverso loro, stimolare la comunità adulta a vivere tutta la ricchezza del giorno del Signore. 

Anche di questo argomento andrà evidenziata la dimensione missionaria.

E’ opportuno offrire l’indicazione di concrete esperienze di strutturazione della domenica in comunità. 

Il testo di riferimento per queste tematiche, oltre al progetto catechistico della Chiesa italiana, è il documento CEI, Il giorno del Signore.
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